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Convocato per oggi a Riad dal sovrano saudita in seguito alle iniziative di Sadat 

Improvviso vertice arabo «a sei» 
per discutere il dramma libanese 
Vi sono invitati, oltre a re Khaled, Sadat, Assad, Sarkis, l'Emiro del Kuwait e Yasser Arafat — Damasco: continueremo le 
nostre iniziative e non cederemo a pressioni — Durissima resistenza palestinese-progressista all'avanzata delle truppe siriane 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

BEIRUT, 15 
I pressanti appelli di Yas-

eer Arafat ai leaders arabi 
e le iniziative assunte ieri 
dal presidente egiziano Sadat 
(come reazione alla decisione 
di Assad di farsi rappresen
tare al « vertice » arabo di 
lunedi soltanto dal ministro 
degli esteri Khaddam), han
no avuto un primo risultato: 
il palazzo reale saudiano ha 
annunciato che un vertice 
arabo ristretto si terrà doma
ni a Riad, capitale dell'Ara
bia Saudita, con la partecipa
zione dei presidenti siriano 
Assad, libanese Sarkis, egizia
no Sadat, di re Khaled, del
l'Emiro del Kuwait Al Sa bah 
• del leader palestinese Ara
fat. Il comunicato della reg
gia saudita non specilica se 
il mini-vertice sia prelimina
re o sostitutivo del vertice 
generale arabo che si sareb-

Domenica 

a Livorno 

manifestazione 

di solidarietà 

con il popolo 
palestinese 

LIVORNO. 15 
In occasione della partenza 

dal porto di Livorno di una 
nave carica di materiali de
stinati ni popoli palestinese e 
libanese, si terrà domenica 
presso la sala consiliare della 
Provincia una manifestazio
ne nazionale di solidarietà 
con quelle popolazioni, pro
mossa dalle regioni Emilia 
Romagna. Piemonte e Tosca
na. dal Forum di Roma e dal
le amministrazioni locali. Nel 
corso della manifestazione 
parleranno l'onorevole Gior
gio La Pira, per i gruppi 
parlamentari della Camera, 
l'onorevole Maria Magnani 
Noia per il Forum e Sergio 
Cnvina, presidente della Re
gione Emilia Romagna. 

Il carico di circa 145 ton
nellate di prodotti (riso, fa
rina, zucchero, alimenti per 
bambini, latte, legumi, carni 
e pesce in scatola, indumenti, 
medicinali e articoli sanita
ri) è stato raccolto fra le po
polazioni del Piemonte, del
la Toscana. dell'Emilia. Mol
ti soccorsi sono giunti anche 
da Milano, Pavia, Voghera, 
Vigevano, Pesaro e Urbino. 
dalla Regione Lazio e dalla 
Federazione sindacale unita
ria CGIL-CISL-UIL. Un note
vole contributo è stato dato 
anche dalla compagnia lavo
ratori portuali di Livorno 
che si è assunta l'onere di 
tut te le operazioni di spedi
zione. 

Alla manifestazione di do
menica hanno già aderito il 
presidente della Provincia di 
Firenze, Franco Ravà ed il 
presidente della Provincia di 
Alessandria, Lorenzo De Mi
cheli. 

Saranno inoltre presenti 
l'assessore Pucci della giunta 
regionale toscana e un mem
bro dei consiglio di presi
denza della Regione Piemon
te. Il materiale raccolto dagli 
Enti locali della provincia di 
Livorno ammonta a circa 6 
tonnellate che si uniscono al
le al tre 4 tonnellate che a 
suo tempo furono spedite via 
acrea da Forli. 

In tanto al comitato unita
rio di solidarietà costituitosi 
nell'agosto scorso a Livorno. 
continuano a pervenire con
tributi in danaro che fanno 
ammontare il totale generale 
« circa 6 milioni e mezzo. 

Non assegnato 

il premio Nobel 

per la pace 
OSLO. 15. 

Niente premio Nobel per :a 
pace quest'anno. Il comitato 
speciale del parlamento nor
vegese ha annunciato stama
ne la decisione. La somma 
record di 130 milioni di lire 
prevista per il premio sarà 
accantonata per lì 19«<. 

E* la decima volta, dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale, che il comitato non 
assegna il riconoscimento le
gato al nome di Alfred No
bel. 

Danimarca: espulsi 
diplomatici 
nord-coreani 

per traffico di droga 
COPENHAGEN. 15 

L'intera rappresentanza di
plomatica della Corea dei 
Nord in Danimarca ha avuto 
oggi l'ordine di lasciare :! 
paese entro sei giorni. I di
plomatici sono accusati di im
portazione illegale e vendita 
al mercato nero di droga. 
alcolici e sigarette per il va
lore di centinaia di milioni 
di lire. 

Un comunicato del ministe
ro degli esteri danese ha det
to che la clamorosa decisio
ne è s ta ta presa dopo lungo 
« minuzioso esame, ma che 
è s ta ta inevitabile considcran 
do la gravità dei crimini 
commessi contro le leggi da-

be dovuto riunire lunedi al 
Cairo. 

Sempre secondo le fonti uf
ficiali di Riad, scopo del mi
ni-vertice è discutere « la si
tuazione che si sta gravemen
te deteriorando in Libano ». 
E' da notare che il mini-ver
tice si tiene contemporanea
mente alla prevista riunione 
al Cairo dei ministri degli 
esteri arabi, che stanno in
fatti affluendo nella capitale 
egiziana. Fino a questo mo
mento, tuttavia, non è arri
vata da Damasco alcuna con
ferma ufficiale alla parteci
pazione al vertice di Riad 
del presidente Assad, che già 
si era rifiutato di presenziare 
a quello del Cairo. 

A Beirut in ogni caso non 
si nutrono molte illusioni cir
ca le possibilità concrete del 
vertice di Riad di sbloccare 
la situazione, dato che la Si
ria appare decisa a prosegui
re per la sua strada. Ne ha 
dato conferma indiretta radio 
Damasco affermando ieri che 
la Sina « continuerà le sue 
iniziative in Libano e non ce
derà ad alcuna pressione >>, 
sino a quando tutti i cittadini 
libanesi « non potranno vive
re in pace, sicurezza e tran
quillità ». L'emittente ha ag
giunto che l'azione siriana è 
« nell'interesse del Libano, 
della Resistenza palestinese e 
di tutta la nazione araba ». 
Parole, come si vede, estre
mamente arroganti, che non 
lasciano molto spazio alle ini- . 
ziative di mediazione arabe. 

Sempre in margine al mini
vertice di Riad. è da rilevare j 
che il governo saudita ha | 
deciso in questi giorni il ri- , 
tiro dei suoi reparti militari i 
ancora stanziati in Giorda- | 
nia e in Siria dai tempi del- i 
le guerre del 19(57 e 1973. Il 
ritiro delle unità dalla Siria 
è stato portato a termine la 
scorsa settimana, mentre dal
la Giordania è iniziato fra 
ieri ed oggi. Il movente uffi
ciale del ritiro è la necessità 
di un periodo di addestra
mento per le truppe: ma gli 
osservatori non escludono che 
si sia t ra t ta to di un modo 
per sottolineare il disaccordo 
saudita con le ultime offensi
ve siriane in Libano. 

Sul terreno militare, l'at
tacco siriano, mentre procede 
più facilmente nel sud dove 
i soldati di Damasco sareb
bero arrivati ormai a soli sei 
chilometri da Sidone, conti
nua ad incontrare una tenace 
resistenza sulla montagna ad 
est di Beirut. Malgrado i si
riani abbiano dato fin da ieri 
sera la cittadina di Bham-
doun come caduta ed affer
mino di avere già investito 
la località di Aley (dopo la 
quale inizia il settore della 
strada Beirut-Damasco con
trollato dalle forze falangi-
ste). le notizie di stasera ri
feriscono che malgrado tre 
giorni di accaniti combatti
menti 1 palestinesi ancora re
sistono dentro l'abitato di 
Bhamdoun. dove la lotta si 
svolge casa per casa. Nel 
corso della matt inata 1 siria
ni hanno sferrato un nuovo 
massiccio attacco da tre di
rezioni. con oltre 2500 uomini 
e un centinaio di carri arma
ti. mentre continuano a mar
tellare con artiglieria e razzi 
sia Aley che la strada fra 
Aley e Bhamdoun. Pare che 
finora le truppe di Damasco 
abbiano perso, sulla monta
gna a est di Beirut. 500 uo
mini. 

I siriani hanno ripreso an
che il bombardamento della 
città di Triooli. al nord, e dei 
vicini campi palestinesi di 
Baddaoui e Nhar el Bared. 
Si combatte infine dentro Bei
rut, dove si sono avuti da 
parte falangista nuovi pesan
ti bombardamenti con mortai 
sui quartieri residenziali del 
settore occidentale della cit
t à : nel corso della nottata 
sono rimaste uccise comn'cv 
sivamente un centinaio di 
persone. 

Secondo il quotidiano .4' Am
icar. vicino a! presidente li
banese Sirkis. : s r i a m inten
derebbero entro domani notte 
arrivare ad assumere il con
tro'.!© de! oorto d- S :done. del
l'aeroporto di Beirut e del
l'intera strada Damasco-Bei
rut. ma è d u b b o che ci rie
scano cosi presto. 

Gli osservatori fanno rile 
vare, infatti, come l'avanzata 
siriana proceda con grande 
lentezza, soprattutto nel ret
tore centrale. I>a t i t t ica è 
sempre la stessa: nella matti
na ta . pesante martellamento 
con artislicria e razzi (com
presi i missili terra terra 
Grad e Katiuscia): quindi 
prudente avanzata delli fan
teria appoggiata dai carri ar 
mat i : infine pausa nel'e ore 
notturne. Come si è detto la 
res :stenza palestinese oro-
gressista è accanita e le trup
pe attaccanti sono costrette 
ad aprirsi la strada essa per 
casa. 

• • • 
t NEW YORK. 15 

I! raDpre-er.taiTe e* 7;jno 
all'ONU. Abdel Meguid. in
tervenendo all'Assemblea ze-
nerale ha ribadito la neces
sità che il popolo palestinese 
riacquisti i suo: * legittimi di
ritti i». compreso quello di 
«stabilire uno Stato indipen
dente ». e che l'OLP. quale 
legittimo rappresentante del 
popolo palestinese, partecipi 
« su base di parità con le al
tre parti » a tutt i i negoziati 
sul Medio Oriente. Circa la 
crisi libanese. Meguid ha au
spicato la cessazione del fuo
co. il ritiro «di tutte le forze 
straniere» e l'invio in Liba
no di forze di sicurezza ara
be. Ieri sera il delegato liba
nese Edouard Gharra (segua 

i ce del leader di destra Ca-
milìe Chamoun) aveva rivol
to un pesante attacco ai pa
lestinesi; con lui aveva aspra
mente polemizzato il libico 
Khikkia. 

Carri armati pesanti siriani nel villaggio di Roum, strappato l'allroieri alle forze palesli 
nesi-progressiste 

Fidel Castro accusa la CIA per la catastrofe del DC-8 cubano 

Annullato da Cuba raccordo 
anti-dirottamenti con gli USA 
Il primo ministro cubano afferma che l'Avana ha le prove sulle respon
sabilità americane della sciagura aerea e rivela che i servizi segreti di 
Washington stavano organizzando un attentato contro la sua persona 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 15 

« La CIA e il governo nord 
americano sono responsabili 
del tremendo attentato che 
ha provocato il 6 ottobre In 
esplosione in volo al largo 
delle isole Barbados del DC 8 
della Cubana de aviacion e 
l'orrenda morte di settanta-
trè persone innocenti. La 
CIA e il governo nord ame
ricano sono i responsabili del
la catena di a t tentat i contro 
rappresentanti e uffici di Cu
ba all'estero dopo il nastro 
contributo alla vittoria del
l'Angola » ha detto Fidel Ca
stro questa matt ina davan
ti ad un'immensa, tesa folla 
che stipava come non mai la 
piazza della rivoluzione del-
l'Avuna per dare l'ultimo sa
luto agli otto corpi straziati 
ripescati dal mare delle Bar
bados. Poi in un silenzio in
credibile. Fidel Castro ha 
continuato: «Abbiamo la prò 
va che tre giorni dopo la 
strage delle Barbados la se
de centrale della CIA in 
Langley in Virginia ha in
viato ad un suo agente al
l'Avana un comunicato che 
dice testualmente "Si prega 
di comunicare al più presto 
se Fidel andrà in Angola per 
: festeggiamenti del primo 
anniversario dell'indipenden
za. l'H novembre prossimo. 
In questo caso comunicare 
subito l'itinerario preciso e 
in quali paesi africani si 
fermerà". Non tentino di 
negarlo, ha continuato Fidel. 
abbiamo i messaggi, le chia
vi di interpretazione e quel-
Io che loro per dieci anni 
hanno creduto fosse una loro 
fedele spia all 'interno del
l 'apparato governativo cuba
no era in realtà da sempre 
in contatto con il parti to e 
:! governo rivoluzionario >\ 

Davanti a questi latt i la ri
sposta di Cuba annunciata 
questa matt ina da Fidel è 
stata quella che da un po' di 
giorni tutti si attendevano. 
la rottura del t ra t ta to firma
to dal governo cubano e da 
quello USA il 15 febbraio 1973 
contro la pirateria aerea e 
marittima. Ma un paragrafo 
del t ra t ta to ha permesso a 
Fidel di lasciare aperta, sia 
pure di poco, una possibilità 
futura. Infatti il t ra t t a to sta
bilisce che dal momento del
la comunicazione di una del
le due nazioni all 'altra della 
intenzione di rompere l'ac
cordo al momento della ef
fettiva fine del t ra t ta to pas
sano sei mesi. 

Cosi Fidel hn ricordato che 
in realtà questo patto termi
nerà il 15 aprile prossimo. 
«Siamo sempre disposti a 
t ra t tare col prossimo gover
no nord-america no. ma a pat
to che cessino le aggressioni 
e le provocazioni nei nostr: 
confronti. Non può esserci 
nessun accordo fra aggredito 
e aggressore ». 

Fidel Castro ha iniziato ri
cordando i morti, il loro stra
ordinario valore di uomini. 
il pilota eroe nazionale del 
lavoro, le hostess e l'altro 
personale di volo che diverse 
volte avevano volato volonta
riamente in Angola o in al
tri paesi teatro di guerre o 
di disastri, la squadra di 
scherma che veniva dal Ve
nezuela dove aveva vinto tut
te le medaglie d'oro ai giochi 
centro-americani; gli undici 
guianesi. sei dei quali veni
vano a Cuba a studiare me
dicina. i sei coreani in viag
gio di amicizia in alcuni pae
si dei Caraibi. Poi ha ricor
dato le fasi dell'inchiesta e 
come si e arrivati alla cer
tezza che la CIA ha diretta
mente organizzato l'attenta-

to. Uno dei due arrestati a 
Trinidad-Tobago. il fotografo 
Hernan Ricardo, ritenuto da 
tempo un agente della CIA. 
ha detto apertamente di aver 
partecipato ad un corso or
ganizzato dalla centrale di 
spionaggio nord-americana su
gli esplosivi. Dopo aver elen
cato gli a t tentat i e le gravi 
provocazioni contro rappre
sentanti e ufficiali cubani 
all'estero avvenuti quest'an
no. Fidel Castro ha toccato il 
tema delle responsabilità del 
Venezuela in questa vicenda. 
« Noi sappiamo — ha det
to — che il territorio del Ve
nezuela è s ta to usato per 
preparare l'ultima parte di 
questo tremendo a t ten ta to e 
che due venezuelani ne sono 
gli esecutori materiali. Sap
piamo che in Venezuela vi 
sono gruppi di controrivolu
zionari cubani che hanno an
che rapporti con ambienti uf
ficiali. Ma noi non confon
diamo e sappiamo che il go
verno venezuelano di Carlos 
Andres Perez terrà fede alla 
promessa di indagare fino in 
fondo e di colpire a fondo i 
responsabili ». 

Giorgio Oldrini 
* * * 

WASHINGTON. 15 
Il Segretario di Stato ame

ricano Kissinger ha dichia
rato oggi che gli Stat i Uniti 
r i terranno Cuba responsabi
le della sua decisione di an
nullare l'accordo per la re
pressione dei dirottamenti 
del 1973 qualora tale decisio
ne incoraggi futuri dirotta
menti. 

Ha detto inoltre che gli 
Stati Uniti non sono coin
volti in alcun modo nell'e
splosione in volo dell'aereo 
della «Cubana de aviacion ». 

Con un sistema elettorale modificato 

Domani si vota per il rinnovo 
del Parlamento della RDT 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 15 

Domenica si svo le ranno 
nella Repubblica Democratica 
Tedesca le elez.on: per ù ~.n-
novo del parlamento (Cano
ra de! popolo» e de: Consigli 
provinciali. Ui r . imp.i :" i 
elettora.e e m corso da .JIU 
di un mese ed ha rapprese^. 
tato un'altra occasione. dopo 
il coneresso della SED. >vil-
tos. .n primavera, d: diba":-
to e d: discussione sulle rea 
\:z7A7]cm degli ultimi anni . 
sui nuovo piano quinquennale 
e sulle linee fondamentali ridi
la politica della RDT. 

Nell'appello r:\olto azli 
elettori dal Fronte nazionale 
in apertura della campanai 
elettorale si sottolinea che .a 
passata legislatura è stata ! i 
più ricca di successi e d: r-M 
lizzazioni nella stor.a del oa^ 
se. Essa, dice l'appello, ha 
garantito ae'.i appartenenti e;. 
tut te le classi e a tutti gli 
strati sociali sicurezza nel 
l'avvenire, un crescente live". 
lo d. vita materiale e un am
pliamento delle possibilità di 
istruzione, di cultura, di ri
creazione e di sport per tutti 
i cittadini. 

Larsra parte dell'appello è 
infine'dedicata a stimolare la 
partecipazione dei cittadini al
la vita politica sociale ed eco
nomica del paese. Le elezioni 
avverranno secondo una nuo
va legge elettorale che è sta
ta approvata nel giugno scor

so. Le principali nov.tà di ta
le legge- sono tre. la dura "a 
della legislatura viene porta
ta da quattro a cinque anni 
cosi che essa coincida con 
il pericuo di un piano qui.v 
quennaie: il numero dei can
didati presentati sarà supe
riore a quello degli eletti .o-
si che l'elettore ibbia possi
bilità di scelta nell'ambito 
del.a !.str. u.uca presentala 
dai Fronte nazionale; i d.-
ciottenni QI ambedue i SCMÌ 
non avranno più solo il 1i 
ritto di voto ma anche quel
lo di essere eletti a tutti i 
livelli 

La Camera del popolo e 
composta da 500 deputati . D. 
essi, nella precedente legis'.a-
tura. 127 appartenevano al.a 
SED. Altri part i l i : il Parl . lo 
democratico dei contadini, a 
Unione cristiano-democratica, 
il Partito Iiberai-democratico 
e il Part i to nazional-democra-
tico erano rappresentati cia
scuno da 52 deputati I sinda
cati avevano anche un pro-
pr.o gruppo composto da 0 
deputati. Altri gruppi di de 
putati appartenevano all'Un.o-
ne democratica delle donne 
(35). all'Organizzazione giov»-
nile (40» e all'Associazione 
culturale (22>. Queste propor
zioni non erano il risultato 
dell'espressione del voto de
gli elettori ma di una trat
tativa tra i partiti e le or
ganizzazioni nell'ambito del 
Fronte nazionale approvai i 
poi nei comizi elettorali per 

la compilazione delle liste. 
Grazie alle cancellature in

trodotte con la nuova !ez:e 
elettorale vi è la possibili:.* 
che tali proporzioni vengano, 
seppure in piccola pai Le, mo 
dificate diret tamente dagl. 
elettori. Sulla lista vengono 
indicati per ogni candidato 
sia l'età che !a professione. 
il parti to o l'organizzazione 
di appartenenza. 

Come è facile comprendere 
e come è noto non si è m 
presenza di un pluripartitismo 
come lo si intende da noi. 
Non solo perché la lista è uni
ca ma anche perché i pro
grammi dei vari partiti sono 
coordinati ed armonizzati ne. 
l'ambito del Fronte naziona
le e non c'è quindi una d: 
stinzione fra maggioranza e 
minoranza, fra govèrno ed op 
posizione. 

La composizione della ILs'a 
elettorale e l'ordine di pre
sentazione dei candidati sono 
stali discussi e decisi nel cor
so di riunioni pubbliche dei 
comitati del Fronte naziona 
le svoltesi principalmente nel
le aziende di lavoro. In queste 
riunioni il meccanismo elei 
torà le ha certamente il suo 
momento più importante. La 
accettazione dei candidati da 
parte delle assemblee signifi
ca in effetti una nomina che 
sarà nel 90% dei casi confer
mata e sanzionata dal voto 
degli elettori. 

Arturo Barioli 

Camera 
dell'attuazione di leggi già ap 
provate e della spesa di stan
ziamenti già decisi, innanzi
tutto per il Mezzogiorno e 
l'edilizia, per la realizzazione 
di opere di pubblica utilità 
e per la soddisfazione di al
cuni elementari bisogni so
ciali. Altra leva decisiva per 
evitare una caduta dell'atti
vità produttiva sta nel rilan
cio immediato degli investi
menti delle Partecipazioni 
Statali sotto un rigoroso con
trollo da parte del Parla
mento e nel quadro di una 
prospettiva più generale di 
riconversione dell' apparato 
produttivo del Paese. 

Giorgio Napolitano si è am
piamente soffermato ali questa 
esigenza, sottolineando tra 
l'altro che la necessità di 
uno spostamento delle risorse 
dai consumi agl'investimenti 
va intesa e qualificata come 
necessità di ristrutturazione 
degli investimenti e dei con
sumi. Si giunge così alla que
stione delle grandi scelte da 
compiere nel senso di una 
nuova concezione e strategia 
dello sviluppo del Paese, del 
passaggio cioè ad un nuovo 
tipo di sviluppo che solo può 
garantire un ruolo nuovo e 
ben più autonomo e qualifi
cato dell'Italia nella vita eca 
nomica internazionale e la 
soluzione dei grandi problemi 
e squilibri storici della no
stra società. 

Ma una svolta o un'evolu
zione in questa direzione — 
ha avvertito —, e anche la 
realizzazione di politiche a 
breve termine che si collo
chino in questa prospettiva 
sono reBe più difficili dal grò 
viglio di contraddizioni che 
s f sono venute accumulando 
in anni e anni di governo 
per troppi aspetti miope e 
irresponsabile dell'economia e 
dello Stato; e sono in partico
lare modo rese più difficili 
dalle condizioni di dissesto e 
di degradazione delle strut
ture pubbliche. 

UN NUOVO MODO 
DI GOVERNARE 

Non si può certo contestare 
— ha rilevato a questo punto 
l'oratore comunista — che di 
ciò porti la responsabilità fon
damentale il partito della De
mocrazia cristiana. Quello che 
preoccupa, non è tanto l'esi
tazione di Andreotti. ancora 
in una recente trasmissione 
televisiva, a riconoscere per
sino il ritardo con cui si è 
dichiarata guerra all'evasione i 
fiscale le poi si vedrà, ha I 
aggiunto Napolitano, se la si 
vìncerà, e se la si vorrà 
vincere...), ma la mancanza 
di un serio riconoscimento ria 
parte della DC della nece.;- | 
sita di cambiare modo di go- j 
vernare e indirizzi politici, j 
Questo cambiamento potrà i 
d'altra parte realizzarsi solo j 
se altre forze coerentemente , 
rinnovatrici convergeranno | 
con le forze responsabili della | 
DC per battere le resistenze • 
e superare le vischiosità che | 
restano cosi pesanti all'inter- j 
no e all'esterno di questo par- | 
tito. ; 

Alle forze rinnovatrici tocca j 
peraltro prendere atto di quel
lo che è oggi lo stato reale 
degli strumenti di cui possono 
disporre i poteri pubblici, 
commisurando tutte le pro
prie proposte a questa situa
zione di fatto, e alla possi
bilità di modificarla via via 
in questo o quel punto. 

Con questo sforzo di estre
mo realismo — ha continuato 
Napolitano — vanno cosi af
frontate subito le questioni 
della selezione della spesa 
pubblica, della riforma della 
finanza locale, della riforma 
sanitaria come punti di at
tacco per un'azione di risa
namento del settore pubblico. 
E vanno con uguale concre
tezza viste le questioni del- ì 
l'intensificazione della lotta 
contro l'evasione fiscale, da 
condursi su scala ben più 
larga, coinvolgendo l'opinione 
pubblica e gli enti locali; e 
insieme con esse vanno veri
ficate le effettive possibilità 
di manovra a breve termine 
dell'imposizione diretta. Su 
questi due gruppi di questioni 
— a cui si lega anche il 
problema del possibile alleg
gerimento degli oneri sociali 
e quindi del costo del lavoro 
— è necessario trovare subito 
una sede di confronto par
lamentare ravvicinato. 

LE CONDIZIONI DELLA 
MACCHINA STATALE 

Napolitano ha poi insistito 
sulla contraddizione rappre
sentata dalle critiche condi
zioni della macchina dello 
Stato nel momento in cui ap
pare chiaro che non è possi
bile avviare il necessario pro
cesso di modificazione strut
turale negl'investimenti e nei 
consumi senza che Io Stato j 
e i poteri pubblici democra- | 
tici ne assumano la direzione I 
trattandosi, com'è stato detto, j 
di un processo che « fuorie- i 
sce dalla pura logica di mer- ' 
calo ». Bisogna riuscire a ri- I 
solvere questa contraddizions ' 
adottando approcci più dut- I 
tili e parziali a una rinnovata { 
politica di programmazione, j 
e non rinunciare a questo i 
terreno per il peso delle fru- j 
strazioni e delle distorte espe i 
rienze del passato. j 

IL CLIMA ; 
DI DIFFIDENZA , 

C'è poi un altro fattore di ! 
drammaticità della situazione. ! 
rappresentato da un certo eli- 1 
ma di sfiducia, di diffidenza j 
nei confronti di qualsiasi im
postazione o promessa de! eo- ! 
verno: un clima — ha detto 
Napolitano — di cui rischia 
di pagare in qualche misura 
un prezzo anche il movimento 
sindacale per il bilancio de 
ludente di tanti confronti con 
i governi di questi anni, per 
il d ivano troppo grande tra 
enunciazioni e affidamenti dei 
vari governi, e pratica po
litica reale, pratica concreta 
dell'azione di governo nel cor
so di un lungo periodo. Que
sta diffidenza (che ha gene
rato i fenomeni di malcon 
tento e di protesta dei giorni 

l scorsi, cui aveva accennato 
martedì il compagno Barca > 
è giustificata non solo per 
il bilancio di governo della 
DC ma anche per il clamo
roso scarto tra drammaticità 
e complessità dei problemi i 

che oggi si pongono, e la 
ristrettezza, la debolezza del
l'attuale direzione politica del 
Paese. 

La questione non è oggi 
infatti solo quella di conce
pire, secondo criteri di mag
giore equità, le misure re
strittive da adottare modifi
cando, alla luce di questi 
criteri, 'alcune delle misure 
già adottate. La questione è 
soprattutto quella di una nuo
va concezione e strategia del
lo sviluppo del Paese, con 
tutto quel che ciò comporta 
di profonde modificazioni di 
introdurre, da late accettale. 
anche rispetto alla scala di 
valori che ha finito per pre
valete nell'orientamento e nel 
comportamento di larghi stra
ti popolari; e con tutto quel 
che ciò comporta — di bat
taglia anche ideale, culturale. 
inorale — per superare ten
denze corporative, spinte alla 
dilesa di tutte le posizioni 
acquisite come gruppo sociale 
o categoria, tendenze e spinte 
che indubbiamente oggi si 
manifestano nel Paese. 

Rispetto a questo che e 
il grande compito cui ci si 
deve accingere oggi, non solo 
è clamorosamente inadeguata 
l 'at tuale direzione politica, 
l'attuale forma/ione di gover
no te altrettanto qualsiasi :po 
te-ii di ritorno al centrosini
stra) . ina è inadeguata la 
stessa linea del confronto con 
il PCI come ultimo, invalica
bile limite della politica della 
DC. E appare quindi vera
mente anacronistica e futile 
la stanca, monotona ripeti
zione da parte dei dirigenti 
democristiani delle argomen
tazioni di principio o pseudo-
istituzionali contro qualsiasi 
ipotesi di ampia maggioranza 
o di governo di coalizione con 
la partecipazione dei comu
nisti. E" ormai urgente — ha 
detto Napolitano a questo pro
posito — che i dirigenti de
mocristiani riflettano seria
mente sui danni che il chiu
dersi in una posizione testar
damente negativa può recare 
a breve scadenza al Pae.->e. 
al regime democratico, e alla 
stessa DC. 

NE' PURA PROTESTA 
NE' RASSEGNAZIONE 

Ma se c'è questa diffidenza, 
se cioè non si crede all'ef
fettiva volontà e capacità di 
questo governo — nonostante 
alcuni segni di novità — di 
garantire un'adeguata finaliz
zazione dei sacrifici; l'impor
tante è — ha aggiunto — 
che il movimento elei lavora
tori non si sta chiudendo nella 
pura protesta né sta scivo
lando nella rassegnazione. 
L'importante è che esso sap
pia sprigionare la sua forza 
straordinaria per conseguile 
obiettivi positivi di rinnova
mento. com'è possibile; e per 
aprire la strada a una nuova 
prospettiva di sviluppo del 
Paese. E. sul piano politico, 
l 'importante è che ci siano for
ze come la nostra che diano 
la garanzia fondamentale di 
un impegno a battersi e ad 
esporsi, a discutere con la 
gente, a lavorare, a lottare 
per determinare la svolta rin-
novatrice di cui ha bisogno 
il Paese. 

C'è chi oggi amichevolmen
te esprime la preoccupazione 
che il nostro parti to passa 
esporsi troppo — ha detto 
ancora Giorgio Napolitano av
viandosi alla conclusione del 
suo intervento —. che possa 
ritrovarsi troppo insidiato da 
tentativi di scavalcamento e 
possa logorarsi nel rapporto 
con i lavoratori. Noi non cre
diamo che essi, e le forze 
fondamentali del Paese, si 
dispongano a premiare chi 
si mette alla finestra, chi 
si defila dalle responsabilità 
drammatiche del momento, 
chi preferisce l'agitazione de
magogica o la predicazione 
astrat ta alla proposizione di 
obiettivi realistici e concreti. 
Noi crediamo che l lavora
tori e il Paese sapranno ri
conoscere e apprezzare, ovun
que si manifestino, il corag
gio della verità, la severa 
consapevolezza della gravità 
dei problemi che ci stanno 
davanti, la necessità di impe
gnare tutte le proprie ener
gie. senza risparmio, per fare 
uscire realmente l'Italia dalla 
crisi. E in questo senso, co
munque. continueremo a fare 
il nostro dovere 

in aula appena tre-quattro, 
ma gli unici due ad essere 
intervenuti nel corso dell'ul
tima giornata di discussione 
generale sono stati Giuseppe 
Costamagnu, di cui sono no
torie le posizioni oltranziste 
e reazionarie, e Vito Scalia, 
che per anni ha condotto da 
destra una accanita lotta 
contro l'unificazione sinda
cale e che ha approfit tato 
anche di questo dibatti to per 

i sferrare un attacco alle Con-
I federazioni. 

Per lunedì pomeriggio sono 
i previste le repliche dei mi-
! lustri finanziari. 

Lira 

GLI ALTRI 
INTERVENTI 

Por i socialisti Claudio Si
gnorile ha detto che alla ri-
ch.esta di sacrifici e alle pro
poste di austerità si deve ri
spondere chiedendo la cer
tezza dello sviluppo economi
co e la garanzia delia gestio
ne politica. I! probabile, ul
teriore scivolamento della li
ra nei pross.mi giorni — ha 
aggiunto — renderà ancora 
più pressante l'esigenza di 
impegnare tutte le "forze de
mocratiche del paese nella 
responsabilità di un coverno 
:1 cui potere sia a il risultato 
della stabile adesione di co
loro che sono chiamati a sop
portare la maggioranza dei 
sacrifici >. Come sulle misure 
governative per prezzi e ta
riffe. Signorile ha espresso 
dissenso sul programma d: 
riconversione industriale: se 
la parte su.la mobilita de'la 
manodopera può essere ma-
zar: modificata, il resto va 
per il PSI completamente 
rifatto perchè nella attua.e 
stesura servirebbe solo a in
trodurre nuovi element. d: 
confusione e di arb.trar.età 
nel campo de*li incentivi. 

Sul progetto ?ov>mat.vo d: 
r„slrutturaz.one .ndustnale è 
tornato anche :1 liberale Mi
la god. per sottolineare i per
sistenti pericoli di una d: 
stnbuz.one clientelare dei fi
nanziamenti e contrapporre 
13 proposta d; un fondo col
legato in modo diretto ad in 
vestimenti ngorosamenle spe-
c.ficatr alto tasso d. occupa
zione. Mezzogiorno. Dal can 
to suo il sociaidemocrat:co 
Ciampaglia ha def.nito estre 
mamente iniquo i! prestito 
forzoso sulla scaia mobile-
esso colp.sce solo alcune fa
sce d: redditi già abbond?n-
temente tartassate, mentre 
risparmia de! tutto le vere 
aree del privilegio ->. 

Da rilevare infine, anche 
in diretto r .fenmento alle 
osservazioni contenute ne! 
l'intervento del compaeno 
Napolitano, l 'atteggiamento 
del gruppo de. Non solo ieri 
dei suoi deputati ce ne erano 

prcsen/u quindi di un com
portamento assurdo, desti
nato ad aggravale le elitfi-
colta del momento. 

Ieri, ultima giornata di con
trattazioni finanziane di que
sta settimana, il cambio del
la lira è rimasto debole. Il 
cambio medio col dollaro è 
salito a 8-H Ine. Le variazio
ni per l'intera sett imana so
no tuttavia minime essendo il 
mercato rimasto sempre, sal
vo eccezioni, sotto controllo 
della Banca d'Italia che ha 
potuto regolare acquisti e 
vendite. Le borse valori, in
vece, hanno registrato perdi
te più rilevanti del solito, le 
quali coinvolgono tutte le 
principali società, a comin
ciare da Montedison. FIAT e 
Pirelli. Le cause sono da at
tribuire all 'aumento del tas
so d'interesse — per lunedi 
viene annunciata una riunio
ne dell'Assobaucaria su que
sto argomento — e all'aumen
to dal HO',' al 50',', dell'impo
sta codoline secca, sui divi
dendi. che costringe i piccoli 
azionisti a rinuncialo all'ano
nimato e ad includere i di
videndi nella dichiarazione li-
scale. Peraltro, le borse valo
ri di tutto il mondo, a co
minciare da quella di New 
York, sono in forte ribasso 
in previsione di un peggiora 
mento generale della congiun
tura economica. 

Il consiglio dei ministri, riu-
nito in matt inata, aveva ap-
provato un decreto che pena
lizza la speculazione sulla 
vendita di merci. Questo con 
sta di due articoli: il primo 
commina la reclusione fino 
a quattro anni e la multa ti
no a cento milioni di lire a 
« chiunque, nell'esercizio di 
una attività commerciale e 
industriale, provoca la rare
fazione o il rincaro di merci 
di comune e largo consumo. 
sottraendone al commercio ri 
levanti quantità o compiendo 
altro operazioni ». In pra
tica. viene estesa all'imbosca
mento di merci oltre i nor
mali livelli di scorta — secon
do un giudizio che andrà de. 
finito — la sanzione che nor
malmente colpisce le attività 
di aggiotaggio e alterazione 
dei prezzi. Ufficiali ed agenti 
di polizia giudiziaria sono in
caricati di procedere al se
questro e. in caso di condan
na. alla confisca della merce. 
La condanna comporta in
terdizione dall'esercizio di at
tività industriali e commer. 
ciali. 

Col secondo articolo viene 
modificato l'articolo 501 del 
Codice civile, elevando la mul
ta a 50 milioni. 

Pechino 
prima o dopo il lavoro, allo 
studio oelle opere scelte di 
Mao Tse-tung. dell'opera di 
Lenin Ui rivoluzione prole
taria e il rinnegato Kautskt/ 
e altre opere marxiste-lcni-
niste ». In questi giorni i gior
nali avevano ripetutamente 
parlato, in evidente connes
sione con il caso di questi 
giorni, di due personaggi del
la storia del Partito comuni
sta cinese che furono espulsi 
per attività scissionistiche e 
in particolare per avere « ten
tato di formare uno pscudo 
nuovo Comitato centrale », 
cioè Chang Kuo-tao e Wang 
Ming (il primo vive attual
mente in Canada, il secondo 
mori qualche anno fa a Mo
scai . Un terzo nome che vie
ne fatto è appunto quello di 
Kautsky. 

Quanto alla campagna di 
tazebao a Sciangai e Wuhan, 
si apprende che su di essi i 
nomi dei quattro, quando ÒO-
no diret tamente citati, sono 
tracciati con carat teri sbi
lenchi e sono talvolta cancel
lati con una croce, in segno 
di disprezzo. In qualche caso, 
singoli tazebao sono diretti 
contro uno solo dei quattro. 
All'università Futan di Scian
gai alcune scritte dicono 
«Strangoliamo Wang Hung-
wen. Chang Chung-chao. 
Chr.ing Ching e Yao Wen-
juan ». Lo «strangoliamo» 
ha un senso metaforico 
e non letterale, come vie
ne precisato da altre scrit
te che chiedono di « schiac
ciare la banda di personaggi 
neri » e di a battere il cane 
arrabbiato finché è in acqua >» 
r.chiamando in questo caso 
un vecchio detto cinese se
condo cui non bisogna con
sentire ad un cane arrabbia
to caduto nei Lume di rimet
tere piede a terra, dove sa
rebbe pericoloso. 

Un auro sintomo deli 'ap 
profondimene della campa
gna è dato dalle notizie .-e-
condo cui sia a Sciangai e 
Wuhan che è un'altra del.e 
citta ir.d'istnah della Cina. 
si i-ono formale colonne di 
,'ente — studenti e operai — 
che con aons». cimba!) e tam 
buri percorrono ie strade per 
e.-pnmere sostegno a! Com. 
tato centrale capeggiato 3a 
Hui Kuo feng. Manifestazioni 
analoghe starebbero avvenen
do anche r.elle università di 
Pechino. All'università pechi
nese Tsinghua un manifesto 
d.ce: T Chiediamo fermamen
te al Comitato centrale del 
partito diretto dal compagno 
Hua Kuo-feng di assumere la 
direzione delle attività nella 
nostra università. Non abbia 
mo fiducia nel comitato di 
partito che ora la dirige». 

Dichiarazioni di appoggio 
al Comitato centrale «cape? 
?iato da Hua Kuo-feng a so 
no giunte anche da numero 
se unità dell'esercito popola
re di liberazione. Secondo Ra-
io Pechino, queste unità 
hanno ricordato il pensiero 
di Mao secondo cui tutti t co
munisti « devono unirsi intor
no al centro del part i to e 
ogni at to che mini l 'unità è 
un crimine ». 

Quanto al coinvolgimento di 
altre per.-,onalità nel caso, e 

s tato rilevato che oggi una 
delegazione sanitaria siriana 
giunta in visita in Cimi non 
è s ta ta accolta all'aeroporto 
dal ministro della sanità ci
nese, signora Llu Hsian-ping 
ma dal vice ministro. Si ri
leva che la signora Liu era 
considerata legata al gruppo 
cosiddetto « radicale » 

Molteni 
dinazioni venivano segnalate 
alla Molteni da una interme
diaria, una fantomatica so
cietà svizzera dal nome di 
>< Roalma ». Mentre i carichi 
di sterco venivano scaricati in 
mare, da una banca di Mon
za partiva un corriere incari
cato di esportare clandestina
mente in Svizzera un quan
titativo di capitale equivalen
te alle somme teoricamente 
dovute dai compratori stra
nieri dei carichi « di sterco ». 
Tali somme venivano quindi 
tranquillamente versate dal
la « Roalma » su un conto che 
i Molteni avevano aperto 
presso una banca di Chiasso. 
Ma non è finita; sembra che 
gli industriali dopo aver ar
chitettato iti modo perfetto 
isolo la casuale rottura di 
una cassa nelle operazioni di 
imbarco portò alla scoperta 
del raggiro) il loro disegno ai 
danni dello stato e della co
munità, abbiano anche rice
vuto dallo stato stesso un 
« premio)), sotto forma di par
ticolari agevolazioni, per aver 
favorito in una cosi intensi 
e capace attività manageriale 
il bilancio complessivo delle 
nastro esportazioni. 

Una prima stima quantitati
va sull'entità della frode rea
lizzata ai danni della dogana 
farebbe ammontare la cifra 
a circa 50 milioni di lire per 
ogni viaggio del carico la-
sullo. I viaggi accertati sa
rebbero stati, tra il '70 e il '72. 
almeno una trentina. Ma altri 
elementi di tutta la vicenda 
ed anche gli aspetti pretta
mente finanziari debbono es
sere ulteriormente chiariti 
dalle indagini in corso. C'è 
infatti da chiarire perché so 
lo oggi, a distanza di quattro 
anni, la vicenda sia venuta 
alla luce e sia stato deciso. 
dopo un lungo periodo di si
lenzio, di emettere dei man 
dati di cattura. 

* * * 
TORINO. 15 

I due titolari delle quattro 
ditte petrolifere denunciate 
venerdì come responsabili di 
aver sottratto al fisco oltre 
70 miliardi di lire, sono sta
ti colpiti da ordine di cat
tura del sostituto procuratore 
della repubblica di Torino 
Giuseppe Oddone Burzio. al 
quale era stato assegnato, lo 
scorso giovedì, il dettagliato 
rapporto della guardia "di fi
nanza. Purtroppo a questo 
provvedimento, firmato ieri 
matt ina, non ha fatto seguito 
la cat tura dei due. che han
no continuato in questo modo 
la loro carriera di evasori. 
Come è noto 1 due sono Lui
gi Volpara. 63 anni, e Aurelio 
Alecci, 52 anni. 

I reati contestati nell'ordi
ne di cattura sono associazio
ne per delinquere, falsi ideo
logici e materiali, violazione 
della legge di imposta sulla 
fabbricazione degli oli mine
rali. mancata emissione delle 
bolle di accompagnamento dei 
carichi di prodotti petroliferi. 
evasione delFIVA. I due pe
trolieri rischiano fino a 5 an
ni di carcere e una multa 
fino a 10 volte l'importo del 
la somma sottratta allo stato. 
vale a dire inquesto caso 700 
miliardi. Anche in questo ca
so. però, si riscontra una cer
ta inadeguatezza della leg
ge e degli strumenti per ap
plicarla, e facendo una sto 
ria dell'inchiesta si ha modo 
di dimostrarlo. 

II 27 febbraio la guardia di 
finanza fece irruzione negli 
uffici delle ditte Caltor Co 
mea. Comitoil e Volpare Lui
gi. sequestrando casse di do
cumenti: il reato di evasio
ne fiscale, però, doveva es 
sere ancora accertato, e non 
è s ta to possibile faro altro 
che emettere una comuniea-
zoine giudiziaria. Il giorno do 
pò. infatti. Volpara scompar
ve. e Alecci si è fatto vivo 
solo per qualche at t imo alcu
ni giorni fa. Anche un fermo 
— invece dell'arresto — sa
rebbe servito a poco: gli ac
certamenti in questa materia 
sono complessi, e infatti i! 
rapporto conclusivo è stato 
consegnato 7 mesi dopo, a 
termini ampiamente scaduti. 
Per i reati riguardanti PIVA. 
infine, perché il magistrato 
possa procedere, è necessario 
che l'amministrazione accerti 
preventivamente il reato, al
trimenti l'autorità giudiz.aria 
ha le mani legate. E", in
somma. esattamente il con
trario d: quanto dovrebbe «K-
scre. per evitare che il so 
spettato si renda irreperibile. 

Incontro 
di Ingrao con 

i presidenti 
di commissione 
della Camera 

Il presidente delia Camera, 
on. Ingrao. si è incontrato 
ieri mattina <on i presidenti 
delle vane comm.ssiom par
lamentar. di Montecitorio. La 
riunione è servita per orga
nizzare il cospicuo lavoro del
le commissioni parìa menta ri 
e per l'esame delle eventuali 
modifiche da apportare al re-
eolamento 

Nuovo Consiglio 
dei procuratori 

I in cambi di Roma 
I I procuratori degli agenti 

di c a m b o operanti a Roma 
hanno eletto una nuova rap
presentanza che si « propone 
di perseguire una linea che 
avvìi a soluzione i dramma
tici problemi della Borsa, del 
risparmio e de! posto di la
voro dei procuratori stessi e 
del dipendenti degli agenti 
di cambio ». Presidente è sta
to eletto Manfredo Mari* 
Manfredi; vicepresidenU Vln 
cenzo Lanzieri. 
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